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Il monitoraggio annuale delle attività dei quattro centri per l’adozione toscani è pro-
mosso dalla Regione Toscana e realizzato in collaborazione con l’Istituto degli Innocenti di
Firenze nell’ambito dei programmi di attività del Centro regionale di documentazione per l’in-
fanzia e l’adolescenza previsti dalla LR 31/2000. Il Centro gestisce un’articolata rete di moni-
toraggi e ricerche che consente di fornire informazioni puntuali e aggiornate sulle tematiche
riguardanti l’infanzia, l’adolescenza e le famiglie. Nel corso degli anni queste attività e le infor-
mazioni connesse si sono proposte come un solido e affidabile strumento di supporto cono-
scitivo destinato prioritariamente ai diversi soggetti del sistema toscano di programmazione e
gestione delle politiche di intervento per l’infanzia e l’adolescenza (Regione, Province e
Osservatori sociali provinciali, Comuni, zone sociosanitarie, società della salute, aziende sani-
tarie, privato sociale, associazionismo).

In particolare i dati contenuti nel presente rapporto di ricerca derivano dai quattro cen-
tri adozioni istituiti a livello sovrazonale (Firenze, Pisa, Siena e Prato) in attuazione dell’Accordo
di programma regionale del 2002 che prevede una stretta collaborazione tra comuni capofila
e aziende sanitarie per l’organizzazione e la gestione delle attività di accoglienza, informazio-
ne e preparazione delle coppie aspiranti all’adozione nazionale ed internazionale, attività alle
quali partecipano anche, in virtù di un protocollo d’intesa anch’esso di livello regionale, gli enti
autorizzati.

La raccolta e l’inserimento dei dati è curata direttamente dagli operatori dei Centri i
quali aggiornano periodicamente il sistema informativo cenado, un software creato ad hoc
per il Centro regionale, a regime fin dal 2001 e sviluppato per migliorare la gestione delle atti-
vità dei centri: esso, infatti, consente la creazione di archivi informatizzati relativi agli utenti e
l’elaborazione di report di sintesi, ponendosi come un prezioso strumento di raccordo tra il
Centro regionale e i quattro Centri adozioni.

È possibile quindi disporre di una serie di informazioni attraverso le quali si delineano
le funzioni e il ruolo dei centri per l’adozione, chiamati in particolare a fornire un supporto
professionale di carattere informativo di primo livello sull’adozione nazionale e internazionale
e a sostenere concretamente le coppie attraverso veri e propri corsi di preparazione che affron-
tano tutti gli aspetti connessi al percorso adottivo, da quelli giuridici a quelli procedurali, da
quelli psicologici a quelli sociali.

Il monitoraggio rappresenta quindi lo strumento attraverso il quale è possibile verifica-
re il grado di attuazione degli indirizzi organizzativi e metodologici individuati con l’Accordo
di programma regionale e, conseguentemente, permette di leggere gli obiettivi fissati dalla
legge 149/2001 in materia di adozione nella prospettiva della ricaduta sui servizi dedicati.

Si tratta quindi di dati che esplorano in preminenza i livelli qualitativi dei servizi e che
affiancati alle informazioni più tipicamente quantitative provenienti dal flusso attivato con il
Tribunale per i minorenni di Firenze, restituiscono la realtà dell’adozione in Toscana nella sua
intrinseca complessità determinata dalla pluralità di attori e di funzioni.

Nell’illustrazione dei principali risultati del monitoraggio e ai fini di una corretta inter-
pretazione degli stessi, è necessario sottolineare riguardo al Centro adozioni di Firenze che, nel
periodo compreso tra ottobre 2008 e settembre 2009, le attività di organizzazione e gestione
dei corsi rivolti alle coppie si sono limitate ai contatti e ai colloqui informativi personali con gli
utenti.
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Il primo contatto delle coppie aspiranti al percorso adottivo con i centri per l’ado-
zione ha in genere carattere puramente informativo e rappresenta la prima occasione di
scambio con gli operatori degli stessi per focalizzare le attività che forniscono i servizi al
pubblico.

Nel quinquennio 2004-2008 i quattro centri per l’adozione toscani sono stati contat-
tati a titolo informativo da 4.097 utenti. Nel corso dei primi due anni di apertura il numero
di contatti informativi si attestava intorno alle 870 unità (rispettivamente 878 nel 2004 e
871 nel 2005), per poi aumentare notevolmente nel 2006, raggiungendo le 1.039 unità,
con un incremento percentuale nel triennio 2004-2006 pari al 18,3%. Tuttavia, questo
notevole aumento di attività è controbilanciato da una loro diminuzione sensibile nel corso
del biennio successivo, in cui si registrano 731 contatti per il 2007 e 578 per il 2008.

Una diminuzione che sembra trovare riscontro nella variazione in negativo, pari al
26%, del numero di coppie che annualmente presentano domanda di adozione presso il
Tribunale per i minorenni di Firenze, che passa nel triennio 2006-2008 da 883 a 655.

Tavola 1 - Contatti informativi. Totale Centri per l’adozione - Anni 2004-2008

Anni Totale
2004 2005 2006 2007 2008 Toscana

Contatti informativi 878 871 1.039 731 578 4.097

di cui primo contatto 595 584 689 570 447 2.885
% sul totale contatti 67,8 67,0 66,3 78,0 77,3 70,4

di cui con colloquio informativo fissato 391 442 542 487 360 2.222
% sul totale contatti 44,5 50,7 52,2 66,6 62,3 54,2

Nello specifico, il centro per l’adozione in cui si registra la diminuzione più consisten-
te è quello di Firenze, che negli ultimi tre anni vede più che dimezzati i contatti informativi:
si passa, infatti, dai 468 contatti del 2006 ai 280 del 2007, fino ai 213 del 2008. Forti dimi-
nuzioni si registrano anche per il Centro per l’adozione di Prato, che passa dai 180 contat-
ti informativi registrati nel 2004 ai 107 registrati nel 2008. Ciononostante, il Centro di
Firenze, con una quota parte del 36,8% rispetto al totale dei contatti informativi dei 4 cen-
tri per l’adozione, resta quello con il numero di contatti più alto, seguito dal Centro di Pisa,
che, con 177 contatti, si attesta sul 30,6%. Infine, i Centri di Prato e Siena si spartiscono il
residuo 32,5% dei contatti.

A fronte della generalizzata diminuzione dei contatti informativi tra le coppie aspi-
ranti e gli operatori, occorsa nell’ultimo biennio, si registra in termini assoluti una diminu-
zione proporzionalmente meno intensa dei primi contatti informativi. Infatti, nel triennio
2004-2006 l’incidenza media delle coppie che prendono i primi contatti si attesta al 67%
per poi crescere negli ultimi due anni su valori di incidenza percentuale pari al 78% nel 2007
e al 77,3% nel 2008.

Anche l’incidenza percentuale delle coppie che fissano un colloquio informativo al
momento del contatto aumenta. Se nel 2004 le coppie che chiedevano un successivo incon-
tro erano il 44,5% dei contatti totali, nel 2008 queste rappresentano il 62,3% dei contatti:
ciò significa che due coppie su tre tra quelle che hanno contattato il Centro, fissano conte-
stualmente un successivo appuntamento presso la sua sede per un colloquio personale con
un operatore.
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Durante i contatti informativi gli utenti hanno la possibilità di formulare richieste su vari
argomenti legati all’attività dei centri. Queste richieste vengono puntualmente registrate dagli
operatori, cosa che consente non solo l’analisi quantitativa dell’andamento temporale di que-
ste attività, ma anche, essendo queste ultime oggetto di classificazione in categorie, un’ana-
lisi qualitativa in merito al loro contenuto.

Nel periodo 2004-2008 lo stesso trend registrato per i contatti informativi, con aumento
del fenomeno fino al 2006 e successiva diminuzione, si riscontra anche per le richieste di infor-
mazione a seguito del contatto. Si passa, infatti, dalle 1.397 richieste del 2004, alle 1.835 del
2006, con un incremento percentuale nel triennio pari al 31,4%. Nei due anni successivi si regi-
stra una diminuzione delle richieste che compensa il precedente aumento: infatti, se nel 2007 le
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Figura 2 - Incidenze percentuali di primi contatti e di colloqui informativi fissati sul totale contatti.
Totale Toscana - Anni 2004-2008
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richieste sono 1.607, nel 2008 scendono ulteriormente, attestandosi a 1.344, in pratica riasse-
standosi su un valore analogo a quello del 2004. Tuttavia, passando a considerare la variazione
relativa delle richieste di informazione rispetto al numero di contatti si assiste, invece, a un
aumento progressivo e significativo delle richieste per ogni contatto informativo (da 1,6 richieste
per contatto del 2004 a 2,4 richieste del 2008). In definitiva, se nel 2008 i contatti sono in netta
diminuzione, per ciascuno di essi si riscontrano richieste di informazioni appartenenti, in media,
a più di due categorie, evidenziando una mutata esigenza di approfondimento degli utenti che
si riflette nella maggiore quantità e varietà, rispetto al passato, delle informazioni richieste.

Analizzando i contenuti delle richieste totali riferibili ai quattro centri per l’adozione nel
quinquennio 2004-2008, opportunamente categorizzati, emerge che: la fetta più consistente
degli utenti (il 28,3%) richiede informazioni sulle attività promosse dai centri per l’adozione:

• il 16,7% sulle adozioni nazionali;
• il 14,8% sulle attività degli enti autorizzati;
• l’11,2% sulle adozioni internazionali;
• il 9,5% sul tribunale per i minorenni;
• il 5,1% sui Servizi sociali territoriali.
Incidenze più marginali hanno riguardato i tempi necessari per l’adozione, i congedi

parentali e i benefici fiscali, la normativa per la tutela dei diritti dei minori e le forme di soli-
darietà (come ad esempio l’adozione a distanza), tutte richieste con valori percentuali inferio-
ri al 5,7% del totale. Infine, una componente del tutto residuale delle richieste riguarda altri
argomenti non ulteriormente specificati.

Se si guarda, poi, all’andamento nel tempo della ripartizione delle richieste in tipologie,
non si può prescindere dal sottolineare il vertiginoso aumento delle richieste sull’adozione
internazionale, che crescono del 58,9% (passando da 99 nel 2004 a 241 nel 2008), e, di con-
tro, la diminuzione del 66,2% di quelle riguardanti l’attività degli enti autorizzati.

Infine, confrontando le distribuzioni delle tipologie relative ai singoli centri per l’adozione,
non emergono differenze significative se non per quanto riguarda le richieste di informazioni
sulle attività promosse dal servizio pervenute al centro senese, pari al 48,4% del totale, valore
che si discosta notevolmente dalla media dei restanti tre centri toscani (26,0%).
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Figura 3 - Contatti informativi e richieste di informazione. Totale Toscana - Anni 2004-2008
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Il colloquio informativo personale, che avviene in un momento successivo al contatto
telefonico e che permette una relazione di scambio più approfondito tra le coppie e gli ope-
ratori, è l’occasione per raccogliere dall’utente, oltre alle informazioni anagrafiche, altri ele-
menti, tra cui: il titolo di studio, la situazione occupazionale, la presenza di figli nel nucleo
familiare, la fase del percorso adottivo, la segnalazione di precedenti percorsi formativi, la
disponibilità alla formazione di gruppo e all’incontro con gli enti autorizzati.

Nel quinquennio 2004-2008, in Toscana, sono stati svolti 2.701 colloqui informativi con
un picco di 618 colloqui registrato nel 2006. Successivamente si nota una progressiva dimi-
nuzione della loro numerosità, che nel 2008 arriva a toccare le 449 unità totali, così suddivi-
se: circa un terzo dei colloqui è stato svolto presso il Centro adozioni di Firenze (31,2%) e un
altro terzo presso quello di Pisa (34,3%), mentre il 21,8% delle coppie si è rivolto al Centro
adozioni di Prato e il 12,7% a quello di Siena.

Considerando ancora la tipologia di informazioni richieste, ma questa volta in relazione
al colloquio informativo, e raffrontando ciò che accade in sede di colloquio con ciò che accade
in sede di contatto telefonico, si riscontra la tendenza delle persone a chiedere in questo fran-
gente notizie più specifiche rispetto alla prima fase: infatti, mentre nelle richieste di informazio-
ni durante il contatto informativo le coppie concentravano il loro interesse sulle attività dei cen-
tri per l’adozione (28,3% contro 13,6% in sede di colloquio informativo), o su quelle degli enti
che svolgono attività connesse a fasi del processo di adozione (enti autorizzati, tribunale per i
minorenni, Servizi sociali locali, su cui si riversava il 29,4% delle domande e che vede sostan-
zialmente invariata la sua quota in sede di colloquio – pari al 30,5%), nei successivi colloqui
informativi l’attenzione si sposta sulle adozioni, sia nazionali che internazionali (queste ultime,
in particolare, passano dall’11,2% al 17,4%), e su questioni specifiche a loro connesse, come i
tempi necessari per l’adozione (dal 3,4% al 9,5%), i congedi parentali e benefici fiscali (dall’1%
al 5,2%) e la normativa in materia di tutela dei diritti dei minori (dallo 0,4% al 2,5%). Infine,
risulta interessante notare come la categoria “altro” passi da una quota dell’8,7% delle richie-
ste di informazioni durante il contatto informativo allo 0,2% delle richieste durante il colloquio,
segno evidente del lavoro di “scrematura” dei potenziali utenti fatto in sede di contatto telefo-
nico, qualora questi si rivolgano al Centro con delle richieste tematiche non pertinenti al raggio
d’azione e di occupazione specifica dei centri per l’adozione.

Da ultimo, si segnala come l’andamento della composizione percentuale delle tipologie
di richieste effettuate durante i colloqui informativi resti più o meno costante nel corso del
quinquennio oggetto d’analisi.
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Figura 4 - Composizione percentuale dei colloqui informativi per centro adozioni - Anno 2008
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Tavola 2 - Richieste di informazione nei contatti informativi e nei colloqui informativi per tipologia
di richiesta. Totale centri per l’adozione - Anni 2004-2008

Valori assoluti In % sul totale

Contatti Colloqui Contatti Colloqui
Informazioni su informativi informativi informativi informativi

Attività Centro adozioni 2.180 1.811 28,3 13,6
Adozione nazionale 1.284 2.281 16,7 17,1
Enti autorizzati 1.141 1.786 14,8 13,4
Adozione internazionale 864 2.320 11,2 17,4
Tribunale per minorenni 735 1.307 9,5 9,8
Servizi Sociali locali 391 974 5,1 7,3
Tempi necessari per l’adozione 262 1.259 3,4 9,5
Congedi parentali e benefici fiscali 79 692 1,0 5,2
Normativa tutela diritti minori 63 528 0,8 4,0
Forme di solidarietà (adozioni a distanza) 32 330 0,4 2,5
Altro 671 30 8,7 0,2

Totale 7.702 13.318 100,0 100,0

Un ulteriore elemento di interesse che emerge dal monitoraggio, a riprova della cen-
tralità dei centri per l’adozione quali luoghi di preparazione delle coppie aspiranti adottive,
è che al momento del colloquio informativo la maggior parte di esse sono nella condizione
di non aver ancora presentato la domanda al Tribunale per i minorenni di Firenze. Nel primo
anno di indagine, il 2004, sul totale dei colloqui informativi di cui è riportata la fase del per-
corso (526), 462 coppie (pari all’87,8% degli utenti) dovevano ancora fare domanda di ido-
neità all’adozione, cifre che nel 2005 si ripresentano quasi immutate. Nel 2006 l’incidenza
percentuale delle coppie in una fase del percorso adottivo antecedente la domanda dimi-
nuisce di circa 7 punti, passando dall’87,5% del 2005 all’81,1% del 2006, una variazione
controbilanciata dal raddoppio del numero di coloro che al momento del colloquio infor-
mativo risultavano in attesa del decreto di idoneità, il cui valore assoluto aumenta da 50 del
2004 (9,5% del totale colloqui) a 106 del 2007, guadagnando 7,3 punti percentuali. Il 2008
riconferma il trend crescente delle richieste del colloquio per coppie in attesa di idoneità
(+2,3%) e quello decrescente della richiesta del colloquio prima della presentazione della
domanda (-2,0%).

Infine, solamente 41 coppie, su 2.220 che nei cinque anni si sono presentate al collo-
quio informativo, erano già in possesso del decreto di idoneità (31) o erano in fase postadot-
tiva (10).

Analizzando più a fondo la discontinuità presente tra il 2005 e il 2006 e, per far ciò, con-
siderando la fase del percorso adottivo al momento del colloquio informativo per i singoli cen-
tri per l’adozione, emerge che essa è riconducibile in larga misura al centro pisano, che passa da
una coppia su 135 totali in attesa di idoneità del 2005 a ben 39 coppie su 137 nel 2006.

Il percorso delle coppie che si approcciano all’adozione, a questo punto, si snoda attra-
verso la possibilità di un incontro diretto con gli enti autorizzati, per il quale il centro fa da tra-
mite fra questi ultimi e gli utenti, e l’opportunità di frequentare corsi di gruppo preparatori
all’adozione, attivati dai centri stessi. A suggellare la qualità del lavoro svolto dai centri inter-
viene proprio il dato numerico su entrambi i versanti di attività citati, che mostra come la per-
centuale di coloro che dopo il colloquio informativo dichiarano di essere disposti ad avvalersi
dei servizi offerti dai centri cresca nel corso degli anni.

Al riguardo l’incidenza delle coppie che danno la loro disponibilità a frequentare i corsi
di gruppo in seguito al colloquio informativo, nel corso del quinquennio 2004-2008, si mostra
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in continua crescita, senza battute d’arresto, partendo dall’86,2% nel 2004 per giungere al
96,7% nel 2008. Analogo discorso vale per l’incidenza percentuale delle coppie che, in segui-
to al contatto informativo, si dichiarano disponibili all’incontro con gli enti autorizzati, che
indica un costante incremento negli anni dal 2004 al 2008: parte dall’88,6% del 2004 e arri-
va al 95,8% del 2008.

Naturalmente si riscontra un qualche scostamento tra le dichiarazioni di intenti delle
coppie e l’effettivo numero di coppie che prende parte a tali corsi e incontri organizzati pres-
so i centri per l’adozione. Ciò premesso, si rileva in merito alla partecipazione ai corsi che il
numero di coppie iscritte durante il quadriennio 2004-2007 ha subito un incremento costan-
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Figura 5 - Fase del percorso adottivo al momento del colloquio informativo. Composizione percentuale.
Totale centri per l’adozione - Anni 2004-2008
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te, in quanto si è passati dalle 375 coppie del 2004, alle 397 del 2005, alle 497 del 2006 e
alle 517 del 2007. Tuttavia, nel 2008 questo numero diminuiva drasticamente a causa del
ridimensionamento temporaneo del numero dei corsi rivolti alle coppie da parte del Centro
per l’adozione di Firenze, che, per problemi contingenti connessi al rapporto di collaborazio-
ne con l’azienda sanitaria, ha organizzato 9 corsi con 77 coppie partecipanti, a fronte dei 19
organizzati dal medesimo Centro nel 2007 con la partecipazione di 166 coppie. Dei 47 corsi
attivati nel 2008, 16 sono stati tenuti presso il Centro adozioni di Pisa, con una media di circa
10 partecipanti a corso. Nel Centro di Prato sono stati tenuti 12 corsi che hanno visto la par-
tecipazione di circa 8 coppie per corso. I restanti sono stati tenuti presso i Centri adozione di
Siena e Firenze, rispettivamente con 10 e 9 corsi e una media di 6 e 9 coppie per corso.

In riferimento agli incontri con gli enti autorizzati, si riscontrano nel corso del quin-
quennio 2004-2008, sulla totalità dei centri per l’adozione, 136 incontri con gli enti autoriz-
zati che hanno coinvolto 3.272 coppie. Nel solo 2007 ne sono stati realizzati 38 e hanno coin-
volto 842 coppie, per una media di circa 22 coppie a incontro.

In conclusione, se nel triennio 2004-2006 la consistenza quantitativa delle attività
messe in campo si caratterizza per un generalizzato andamento crescente, nel 2007 si verifi-
ca una significativa inversione di tendenza sia per i contatti che per i colloqui che si riverbe-
ra nel 2008 sul numero di coppie partecipanti ai corsi e che frequentano gli incontri con gli
enti autorizzati. Come confermato dagli stessi operatori, parte di questo andamento è ricon-
ducibile all’accesso diretto della coppia ai corsi o agli incontri promossi autonomamente dagli
enti autorizzati, una tendenza che di fatto scavalca la fase del contatto e/o del colloquio
informativo.

Sul calo complessivo del numero dei corsi svolti dai centri adozioni, nonché dei rispet-
tivi iscritti, influisce, come già evidenziato, il parziale arresto di queste attività da parte del
centro fiorentino a partire dall’ottobre 2008; in questo contesto anche gli incontri con Enti
autorizzati promossi dal Centro adozioni di Firenze registrano una diminuzione e passano
dai 17 del 2007, con un coinvolgimento di 310 coppie, ai 12 del 2008 rivolti a 244 coppie.

Tavola 3 - Riepilogo delle attività e dei corsi svolti dai centri per l’adozione per anno. Totale Toscana.
Anni 2004-2008

Anni

2004 2005 2006 2007 2008 Totale

Contatti informativi 878 871 1.039 731 578 4.097
Colloqui informativi 535 522 618 577 449 2.701
Corsi 50 52 62 61 47 272
Coppie iscritte ai corsi 375 397 497 517 379 2.165
Incontri con enti autorizzati 15 24 27 38 32 136
Coppie partecipanti agli incontri con gli enti 416 637 663 842 714 3.272
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Il sistema informativo CENADO riveste un ruolo di centrale importanza nel monitoraggio
dell’attività dei centri per l’adozione toscani, un monitoraggio che non si limita all’aspetto
quantitativo del servizio, ma che è pensato anche per rilevarne la qualità e, in particolare,
come i servizi offerti siano recepiti dagli utenti. Un’attenzione che nasce dalla consapevolezza
che la coppia che vuole intraprendere, o ha già intrapreso, il percorso adottivo è il destinata-
rio del servizio, e quindi il punto di partenza per la valutazione di efficacia dello stesso e per
l’individuazione dei punti di debolezza del sistema. Data la rilevanza che la soddisfazione dei
partecipanti ai corsi assume in quest’ottica, essi sono chiamati a compilare un questionario
anonimo in cui si chiede di esprimere un giudizio rispetto all’esperienza vissuta e al servizio
erogato dai centri. Naturalmente, il questionario viene somministrato a entrambi i componenti
della coppia, o comunque a ogni soggetto che ha partecipato. Di conseguenza, poiché la valu-
tazione avviene a livello di singola persona, si rileva frequentemente uno sfalsamento nel-
l’equilibrio numerico di genere riconducibile all’assenza di uno dei due componenti della cop-
pia al momento della somministrazione del questionario.

Nel corso del 2008 le persone che hanno compilato il questionario rivolto alle coppie
sono state 689, di cui 341 femmine e 348 maschi. Tra queste risultano prevalenti i partecipanti
ai corsi organizzati dal Centro per l’adozione di Pisa (274, pari al 39,8% del totale) che pre-
cedono i rispondenti relativi al Centro di Firenze (157, pari al 22,8% del totale) e al Centro di
Prato (148, pari al 21,5% del totale). Infine, per il Centro di Siena hanno risposto 110 perso-
ne, pari al 16% dei rispondenti.

Tavola 4 - Questionari di soddisfazione compilati secondo il genere - Anno 2008

Genere

Centri adozioni femmine maschi Totale

Firenze 80 77 157
Pisa 133 141 274
Prato 75 73 148
Siena 53 57 110

Totale Toscana 341 348 689

La maggioranza dei rispondenti dichiara di essere venuta a conoscenza del servizio per-
ché informati dai Servizi sociali (28,3%); altri ne sono venuti a conoscenza tramite il tribunale
per i minorenni (20,8%), gli amici (17,6%), le iniziative promosse dagli stessi centri per l’ado-
zione (14,3%), Internet (12,6%) e, con una percentuale inferiore al 5%, da enti autorizzati,
pubblicità e altri canali. Questi risultati, confrontati con quelli relativi agli anni precedenti,
mostrano una tendenza all’aumento della quota parte della modalità di conoscenza del corso
riferita ai “tribunali per i minorenni”, che passa dall’11,6% del periodo 2004-2006 al 17,7%
del 2007 e al 20,5% del 2008, mentre le altre modalità restano sostanzialmente invariate.

Analizzando i motivi che hanno spinto le persone a partecipare ai corsi si registra pri-
mariamente la necessità di ottenere informazioni sull’iter adottivo (33,7% dei rispondenti).
Altri argomenti di interesse prevalente sono: la necessità di informazioni generali (25,6% dei
rispondenti), il bisogno di capire se l’adozione sia effettivamente una scelta che fa per loro
(12,6% dei rispondenti) e il desiderio di acquisire informazioni sulla realtà dei bambini adot-
tabili (12,4% dei rispondenti). Inoltre, il 10% dei rispondenti sostiene che il corso serve ad
affrontare meglio la fase di valutazione dell’idoneità all’adozione, mentre una quota pari al
5,4% raggruppa le necessità di confrontarsi con altre coppie e la scelta dell’ente, nonché la
pura e semplice curiosità. Tra le motivazioni secondarie che spingono a partecipare, le più
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segnalate sono sostanzialmente le stesse dichiarate in prima battuta, ma le relative quote per-
centuali, con valori intorno al 15%, si distribuiscono sulle possibili risposte in maniera molto
più uniforme rispetto a quanto avviene per le motivazioni prevalenti.

Tra gli argomenti affrontati nei corsi hanno riscosso un interesse particolare quelli con-
nessi all’inserimento del bambino nella famiglia e nella società (36% dei rispondenti), il con-
fronto tra genitorialità biologica e adottiva (19,2%), gli aspetti normativi e l’iter procedurale
per l’adozione (18,7%), le problematiche relative al bambino e alla sua storia (15,2%).
Un’attenzione più blanda è stata riservata a temi come il racconto dell’adozione al bambino,
alle problematiche rispetto alle differenze razziali, etniche e culturali e alla presenza o meno
di figli naturali o adottati, a cui va meno del 10% delle risposte.

In questo caso i risultati sono in linea con quanto già registrato nel corso del periodo
2004-2007: l’unica differenza riscontrata riguarda l’interesse verso l’argomento dell’inseri-
mento del bambino nella famiglia e nella società, che risulta in progressiva diminuzione (dal
44,2% del 2006 al 36% del 2008).

Come accennato in apertura di paragrafo, il questionario era improntato alla ricerca
non solo di giudizi sull’operato dei centri, ma anche di suggerimenti finalizzati a rendere il ser-
vizio sempre più vicino alle esigenze delle coppie.

La richiesta ai partecipanti di indicare, se presenti, gli argomenti che avrebbero voluto
approfondire maggiormente durante il corso si colloca proprio in quest’ottica, e infatti, ben-
ché un quinto dei rispondenti (il 20,3%) non proponga argomenti da approfondire, segno che
l’esigenza conoscitiva di una fetta consistente dei partecipanti è totalmente soddisfatta, il
27,4% indica i problemi di inserimento del bambino nella famiglia e nella società, seguiti dagli
aspetti normativi e dall’iter procedurale, che preoccupano il 13,6% dei rispondenti, mentre le
problematiche sul bambino e sulla sua storia e i problemi su differenze razziali, etniche, cul-
turali si collocano entrambe intorno al 10% delle risposte e, infine, con quote inferiori al 10%,
si elencano il confronto tra genitorialità biologica e adottiva (7,3%), il racconto dall’adozione
al bambino (5,8%) e la presenza o meno di figli naturali o adottivi (3,7%).

Da segnalare ancora una volta il Centro per l’adozione senese, in cui la distribuzione
delle risposte sugli argomenti da approfondire si discosta sensibilmente da quella degli altri
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Figura 7 – Come è venuto a conoscenza di questo corso? (composizione percentuale)
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centri: in effetti, i rispondenti di questo centro sembrano esser più preoccupati dall’inseri-
mento del bambino nella società e dalle differenze razziali, etniche e culturali, che potrebbe-
ro ostacolarne la riuscita (in totale il 47,5% delle risposte, contro una media delle risposte
degli altri centri al 35,9%).

Tavola 5 – Argomenti che hanno interessato maggiormente e argomenti che i partecipanti ai corsi
avrebbero voluto approfondire di più (Totale Toscana)

Argomenti che Argomenti che
hanno interessato avrebbero voluto

maggiormente approfondire di più

argomento argomento argomento argomento
prevalente secondario prevalente secondario

Problemi di inserimento del bambino
nella famiglia e nella società 36,0 22,7 27,4 16,9

Confronto tra genitorialità biologica e adottiva 19,2 13,6 7,3 12,5
Aspetti normativi, iter procedurale 18,7 16,6 13,6 11,2
Problematiche sul bambino e sulla sua storia 15,2 24,5 10,2 19,5
Racconto dall’adozione al bambino 6,3 13,6 5,8 15,0
Problemi su differenze razziali, etniche, culturali 3,5 3,2 10,7 10,5
Presenza o meno di figli naturali o adottivi 0,9 5,5 3,7 9,6
Nessuno 0,0 0,0 20,3 2,6
Altro 0,3 0,4 0,9 2,2

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

L’acquisizione di informazioni più chiare e approfondite, resa possibile dalla frequenta-
zione dei corsi concepiti ad hoc dai centri per l’adozione, produce un rafforzamento della con-
sapevolezza della propria scelta.

Infatti, secondo le coppie che vi hanno partecipato e che hanno compilato la scheda di
valutazione, la frequenza al corso ha rafforzato la determinazione a procedere nell’iter adot-
tivo soprattutto perché ha consentito di affrontare con maggiore serenità la fase di valutazio-
ne (20,9%), perché ha permesso di acquisire informazioni sulla realtà dei bambini adottabili
(16,3%) e sull’iter adottivo (8,5%) e di ottenere una maggiore chiarezza informativa di carat-
tere generale (14,9%), perché ha rafforzato l’idea che l’adozione “fa per loro” (14,5%) e per-
ché ha dato loro l’opportunità di confrontarsi con le altre coppie (8,5%) e con altri operatori
(6,4%). Solo un residuo 0,5% delle coppie dichiara che il corso frequentato si è rivelato deter-
minante per capire che non sono pronte ad affrontare un’adozione.

Neppure riguardo a quest’aspetto si rilevano modificazioni interessanti nel tempo della
distribuzione delle risposte, che nel periodo 2004-2008 rimane sostanzialmente invariata.

Passando dai quesiti riguardanti l’aspetto contenutistico a quelli più specificamente
concepiti per ottenere una valutazione dei rapporti umani che si instaurano durante il corso,
a cui i centri per l’adozione dedicano un’attenzione particolare, la risposta dei partecipanti
è decisamente positiva: infatti, in relazione al rapporto con gli altri partecipanti, circa il 90%
dei rispondenti dichiara di esser stato “molto” o “totalmente” accolto e libero di esprimer-
si, valore che supera il 90% qualora si considerino i rapporti con gli operatori dei centri; il
78,9% si sente “molto” o “totalmente” ascoltato dagli altri partecipanti, mentre l’89,6%
si sente “molto” o “totalmente” ascoltato dagli operatori. A conferma dell’alto gradimen-
to dei corsi, la maggior parte delle persone si è sentita “per nulla” o “poco” giudicata
(83,7%) all’interno del gruppo e “per nulla” o “poco” annoiata (95,4%); in modo simile,
l’82,2% si è sentito “poco/per nulla” giudicato dagli operatori e il 95,1% “poco/per nulla”
da essi annoiato.
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Un ulteriore livello di qualità dei corsi realizzati dai centri per l’adozione riguarda il giu-
dizio diretto dei partecipanti in relazione a temi affrontati, operatori, gruppo e organizzazio-
ne dei centri:

• i temi affrontati sono stati giudicati buoni o ottimi dall’88,9% dei partecipanti (il 51%
li definisce buoni e il 37,9% ottimi);

• gli operatori hanno ricevuto in assoluto il giudizio più alto: buoni o ottimi per il
95,3% dei partecipanti (32,7% buoni e 62,6% ottimi);

• il gruppo è stato giudicato buono o ottimo dal 90% dei partecipanti (41,7% buono
e 48,3% ottimo);

• l’organizzazione del centro per l’adozione è stata giudicata dai partecipanti buona o
ottima per l’86,7% (50,7% buono, 36% ottimo); su questo tema si evidenzia anche
un 12,1% che la giudica sufficiente e un 1,2% che la considera scarsa o molto scarsa.

Da segnalare la parziale discordanza in positivo del Centro di Prato rispetto agli altri
centri, realtà in cui quasi il 100% dei rispondenti giudica il lavoro degli operatori e la perma-
nenza nel gruppo “buoni” o “ottimi”(rispettivamente il 98,6 e il 97,3% dei rispondenti).

In conclusione, visti gli alti livelli di soddisfazione raggiunti dagli utenti dei centri, non
stupisce constatare che il 98,6% di essi consiglierebbe ad altre coppie di partecipare al corso.

Tavola 6 - Consiglierebbe di partecipare al corso?

Centri adozioni Sì No Non so Totale

Firenze 96,4 0,0 3,6 100,0
Pisa 98,1 0,0 1,9 100,0
Prato 100,0 0,0 0,0 100,0
Siena 100,0 0,0 0,0 100,0

Totale Toscana 98,6 0,2 1,2 100,0
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Figura 8 - Come si è sentito all’interno del gruppo e con gli operatori? Incidenze percentuali di “molto”
e “totalmente” sul totale delle risposte
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1. I RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEL 2008

Tavola 1.1 - Contatti informativi per centro adozioni - Anno 2008
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Dati dei Centri di Firenze,
Pisa, Prato e Siena

Tavola 1.2 - Richieste di informazione nei contatti informativi per tipologia di richiesta e centro adozioni.
Anno 2008



Tavola 1.3 - Contatti informativi per zona sociosanitaria di residenza
dei richiedenti. Totale Centri adozioni - Anno 2008
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Tavola 1.3b - Contatti informativi per zona sociosanitaria di residenza
dei richiedenti. Centro adozioni Pisa - Anno 2008

Tavola 1.3c - Contatti informativi per zona sociosanitaria di residenza
dei richiedenti. Centro adozioni Prato - Anno 2008

Tavola 1.3a - Contatti informativi per zona sociosanitaria di residenza
dei richiedenti. Centro adozioni Firenze - Anno 2008
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Tavola 1.3d - Contatti informativi per zona sociosanitaria di residenza
dei richiedenti. Centro adozioni Siena - Anno 2008

Tavola 1.4 - Colloqui informativi per centro adozioni - Anno 2008

Tavola 1.5 - Fase del percorso adottivo al momento del colloquio informativo per centro adozioni.
Anno 2008
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Tavola 1.6 - Richieste di informazione nei colloqui informativi per tipologia di richiesta e centro adozioni.
Anno 2008

Tavola 1.7 - Colloqui informativi per zona sociosanitaria di richiedenza
dei residenti. Totale centro adozioni - Anno 2008
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Tavola 1.7a - Colloqui informativi per zona sociosanitaria di residenza
dei richiedenti. Centro adozioni Firenze - Anno 2008

Tavola 1.7b - Colloqui informativi per zona sociosanitaria di residenza
dei richiedenti. Centro adozioni Pisa - Anno 2008

Tavola 1.7c - Colloqui informativi per zona sociosanitaria di residenza
dei richiedenti. Centro adozioni Prato - Anno 2008
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Tavola 1.7d - Colloqui informativi per zona sociosanitaria di residenza
dei richiedenti. Centro adozioni Siena - Anno 2008

Tavola 1.8 - Corsi attivati di preparazione alle coppie e numero di coppie iscritte
e partecipanti alle lezioni per centro adozioni - Anno 2008

Tavola 1.9 - Incontri con gli enti autorizzati attivati e numero di coppie partecipanti
per centro adozioni - Anno 2008
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2. I RISULTATI DELL'ATTIVITÀ NEL PERIODO 2004-2008

Tavola 2.1 - Contatti informativi. Totale centri adozioni - Anni 2004-2008

Tavola 2.1a - Contatti informativi per Centro adozioni Firenze - Anni 2004-2008

Tavola 2.1b - Contatti informativi per Centro adozioni Pisa - Anni 2004-2008
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Tavola 2.1c - Contatti informativi per Centro adozioni Prato - Anni 2004-2008

Tavola 2.1d - Contatti informativi per Centro adozioni Siena - Anni 2004-2008

Tavola 2.2 - Richieste di informazione nei contatti informativi per tipologia di richiesta. Totale centri
adozioni - Anni 2004-2008
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Tavola 2.2a - Richieste di informazione nei contatti informativi per tipologia di richiesta. Centro adozioni
Firenze - Anni 2004-2008

Tavola 2.2b - Richieste di informazione nei contatti informativi per tipologia di richiesta. Centro adozioni
Pisa - Anni 2004-2008

Tavola 2.2c - Richieste di informazione nei contatti informativi per tipologia di richiesta. Centro adozioni
Prato - Anni 2004-2008
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Tavola 2.2d - Richieste di informazione nei contatti informativi per tipologia di richiesta. Centro adozioni
Siena - Anni 2004-2008

Tavola 2.3 - Colloqui informativi. Totale centri adozioni - Anni 2004-2008

Tavola 2.3a - Colloqui informativi. Centro adozioni Firenze - Anni 2004-2008

Tavola 2.3b - Colloqui informativi. Centro adozioni Pisa - Anni 2004-2008
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Tavola 2.3c - Colloqui informativi. Centro adozioni Prato - Anni 2004-2008

Tavola 2.3d - Colloqui informativi. Centro adozioni Siena - Anni 2004-2008

Tavola 2.4 - Fase del percorso adottivo al momento del colloquio informativo - Totale centri adozioni.
Anni 2004-2008
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Tavola 2.4a - Fase del percorso adottivo al momento del colloquio informativo. Centro adozioni Firenze.
Anni 2004-2008

Tavola 2.4b - Fase del percorso adottivo al momento del colloquio informativo. Centro adozioni Pisa.
Anni 2004-2008

Tavola 2.4c - Fase del percorso adottivo al momento del colloquio informativo. Centro adozioni Prato.
Anni 2004-2008

Tavola 2.4d - Fase del percorso adottivo al momento del colloquio informativo. Centro adozioni Siena.
Anni 2004-2008
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Tavola 2.5 - Richieste di informazione nei colloqui informativi per tipologia di richiesta.
Totale centri adozioni - Anni 2004-2008

Tavola 2.5a - Richieste di informazione nei colloqui informativi per tipologia di richiesta.
Centro adozioni Firenze - Anni 2004-2008

Tavola 2.5b - Richieste di informazione nei colloqui informativi per tipologia di richiesta.
Centro adozioni Pisa - Anni 2004-2008
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Tavola 2.5c - Richieste di informazione nei colloqui informativi per tipologia di richiesta.
Centro adozioni Prato - Anni 2004-2008

Tavola 2.5d - Richieste di informazione nei colloqui informativi per tipologia di richiesta.
Centro adozioni Siena - Anni 2004-2008

Tavola 2.6 - Corsi di preparazione alle coppie attivati e coppie iscritte per centro adozioni.
Anni 2004-2008
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Tavola 2.7 - Incontri con gli enti autorizzati attivati e numero di coppie partecipanti per centro adozioni.
Anni 2004-2008
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3. LA SODDISFAZIONE DEI PARTECIPANTI AI CORSI DEL 2008

Tavola 3.1 - Come è venuto a conoscenza di questo corso?

Tavola 3.2 - Cosa l'ha spinta a partecipare? (Totale Toscana)

Tavola 3.2a - Cosa l'ha spinta a partecipare? (Centro adozioni Firenze)
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Tavola 3.2b - Cosa l'ha spinta a partecipare? (Centro adozioni Pisa)

Tavola 3.2c - Cosa l'ha spinta a partecipare? (Centro adozioni Prato)

Tavola 3.2d - Cosa l'ha spinta a partecipare? (Centro adozioni Siena)
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Tavola 3.3 - Quali sono gli argomenti che l'hanno interessata di più? (Totale Toscana)

Tavola 3.3a - Quali sono gli argomenti che l'hanno interessata di più? (Centro adozioni Firenze)

Tavola 3.3b - Quali sono gli argomenti che l'hanno interessata di più? (Centro adozioni Pisa)
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Tavola 3.3c - Quali sono gli argomenti che l'hanno interessata di più? (Centro adozioni Prato)

Tavola 3.3d - Quali sono gli argomenti che l'hanno interessata di più? (Centro adozioni Siena)

Tavola 3.4 - Quali sono gli argomenti che avrebbe desiderato approfondire maggiormente?
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Tavola 3.4 - segue

Tavola 3.5 - Se la sua determinazione è cambiata, cosa ritiene abbia influito su tale cambiamento?
(Totale Toscana)
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Tavola 3.5a - Se la sua determinazione è cambiata, cosa ritiene abbia influito su tale cambiamento?
(Centro adozioni Firenze)

Tavola 3.5b - Se la sua determinazione è cambiata, cosa ritiene abbia influito su tale cambiamento?
(Centro adozioni Pisa)

Tavola 3.5c - Se la sua determinazione è cambiata, cosa ritiene abbia influito su tale cambiamento?
(Centro adozioni Prato)
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Tavola 3.5d - Se la sua determinazione è cambiata, cosa ritiene abbia influito su tale cambiamento?
(Centro adozioni Siena)

Tavola 3.6 - Come si è sentito all'interno del gruppo? (Totale Toscana)

Tavola 3.6a - Come si è sentito all'interno del gruppo? (Centro adozioni Firenze)

Tavola 3.6b - Come si è sentito all'interno del gruppo? (Centro adozioni Pisa)
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Tavola 3.6c - Come si è sentito all'interno del gruppo? (Centro adozioni Prato)

Tavola 3.6d - Come si è sentito all'interno del gruppo? (Centro adozioni Siena)

Tavola 3.7 - Come si è sentito con gli operatori? (Totale Toscana)

Tavola 3.7a - Come si è sentito con gli operatori? (Centro adozioni Firenze)
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Tavola 3.7b - Come si è sentito con gli operatori? (Centro adozioni Pisa)

Tavola 3.7c - Come si è sentito con gli operatori? (Centro adozioni Prato)

Tavola 3.7d - Come si è sentito con gli operatori? (Centro adozioni Siena)

Tavola 3.8 - Qual è il suo giudizio sul corso in merito a: (Totale Toscana)
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Tavola 3.8a - Qual è il suo giudizio sul corso in merito a: (Centro adozioni Firenze)

Tavola 3.8b - Qual è il suo giudizio sul corso in merito a: (Centro adozioni Pisa)

Tavola 3.8c - Qual è il suo giudizio sul corso in merito a: (Centro adozioni Prato)

Tavola 3.8d - Qual è il suo giudizio sul corso in merito a: (Centro adozioni Siena)

Tavola 3.9 - Consiglierebbe di partecipare al corso?
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